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Ancora sul socket 7 ...
Il socket 7 è diventato su per e grazie alla AMO ed ai suoi processori torna di attualità,

promettendo prestazioni di alto livello a costi contenuti. In prova tre diverse schede

madri con due diversi chipset. Una sola CPU, obbligatoriamente l'AMO K6-2 350 MHz.

Le proposte di
AMO nel campo dei
processori per perso-
nal computer hanno
rivitalizzato il socket 7
che rischiava di diven-
tale obsoleto alla deci-
sione di Intel di dotare
i propri processori di
un nuovo tipo di con-
nessione, lo Siot 1.
Sul numero scorso
abbiamo parlato
dell'AMO k6-2 a 350
MHz e abbiamo visto
come le sue presta-
zioni siano di ottimo li-
vello, per lo meno
molto vicine a quelle
di un Pentium Il di pari
frequenza di clock.
Ovviamente il vantaggio quanto a prezzo
di acquisto è notevole e il famoso rappor-
to prezzo prestazioni pende tutto a favore
dell'accoppiata AMO socket 7. Ovviamen-
te affinché il nuovo processore di AMO
possa esprimere tutte le sue potenzialità
deve essere accompagnato da un scheda
madre all'altezza ovvero sostanzialmente
che sia in grado di funzionare a 100 MHz,
come le schede per Pentium Il, e che
supporti l'AGP. Una piattaforma con que-
ste caratteristiche è stata definita Super
Socket 7 a sottolinearne l'evoluzione ri-
spetto alla generazione precedente.

Il cuore di una piastra madre è il chi-
pset, praticamente due o più grossi inte-
grati ai quali è affidata la gestione del fun-
zionamento dell'insieme. Per schede
socket 7 sono diversi i produttori di que-
sto fondamentale componente: Intel, Via,
SiS, ALI e alcuni altri meno importanti. In-
tel ha abbandonato la piattaforma Socket
7 e l'ultimo suo chipset. il 430 TX, non
supporta l'AGP e non funziona, ufficial-
mente, a frequenze superiori a 66 MHz,
dunque va considerato un prodotto obso-
leto. SiS ha in produzione diversi chipset
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per socket 7 ma il primo in grado ufficial-
mente di raggiundere i 100 MHz e con-
temporaneamente supportare l'AGP è il
SiS530/5595 che è stato da poco rilascia-
to e che farà la sua comparsa fra breve
sulle schede madri. Fra l'altro il SiS530
dovrebbe essere il primo chip ad integrare
il controller PCI IDE in grado di supportare
l'Ultra DMA 66, nuovo protocollo in grado
di trasferire 66 MB/s sui canali IDE, ovve-
ro il doppio dello standard attuala Ultra
DMA33.

ALI e VIA sono ad oggi gli unici produt-
tori di chipset effettivamente presenti su
prodotti in commercio in grado di suppor-
tare pienamente il super socket 7. L'
Apollo MVP3 di VIA è il componente che
è giunto prima sul mercato, e conseguen-
temente è utilizzato da un grand numero
costruttori di schede madri.

È composto da due chip: il VT82C598
(BGA 476 pin) system controller ed il
VT82586B PCI to Isa Bridge (North e
South brige rispettivamente). Il chipset è
in grado di lavorare a frequenze superiori
a 66 MHz fino ad un massimo garantito di
100 MHz, supporta l'AGP 2x, è in grado di

utilizzare memoria
tampone di secondo
livello (L2 cache) di ti-
po PBSRAM fino ad
un massimo di 2
MB. L'MVP3 è in
grado di utilizzare tut-
ti i tipi di RAM com-
mercializzati finora e
di funzionare a 100
MHz anche con EDO
RAM o SRAM non
PC-100 grazie alla
possibilità di far lavo-
rare la memoria in
modo asincrono:
mentre il front bus
lavora a 100 MHz è
possibile impostare il
la frequenza di fun-
zionamento della

memoria a 66 MHz. Pur non avendo le
stesse prestazioni possibili con SRAM
PC-100 ovvero in grado di funzionare in
modo sincrono al clock principale, il detri-
mento delle prestazioni è contenuto dal
fatto che comunque la cache di secondo
livello ed il chipset funziona alla massima
velocità. Dunque, possedendo memoria
non dell'ultima generazione è possibile
utilizzarla dilazionando l'acquisto dei nuovi
componenti nel tempo.

La massima quantità di memoria utiliz-
zabile è di 1 GB, mentre la massima
quantità utilizzabile in modo cache dipen-
de dalle dimensioni della memoria tampo-
ne L2: con 2 MB di cache si possono uti-
lizzare fino a 512 MB di RAM (in modo ca-
che!. con 1 MB la quantità si riduce a 256
e con 512 KB la "cachable area" è di 128
MB. Ad oggi, per quanto ci risulta la sola
FIC propone sul mercato una scheda ma-
dre (la PA 2013) con due MB di chache di
secondo livello. Dunque nel caso si deb-
bano realizzare sistemi dotati di molta
RAM è bene fare attenzione alle dimen-
sioni della memoria tampone istallata sul-
la scheda madre.
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Tabella l Caratteristiche essenziali dei chipset VIA MVP3 e Ali Aladdin V
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Ali Aladdin V

Soyo SY-5EHM montata all'interno del Facal Proxi-
ma K6350

da 2 a 3.5 V a passi di O 1 V. I settaggi re-
lativi non sono riportati sul breve manuale
cartaceo ma su di un file in formato PDF
presente nel CD ROM a corredo contene-
te le utilities e i driver necessari al funzio-
namento del sistema.

Interessante osservare come le fre-
quenze di lavoro possibili per la scheda
madre superino i 100 MHz riportando i
settaggi per il funzionamento a 112 e a
124 MHz. In pratica si tratta di un over-
clocking visto che si chiama la scheda

madre a lavorare ol-
tre i limiti ufficiali del
chipset utilizzato.
Per curiosità abbia-
mo provato il funzio-
namento del siste-
ma con queste fre-
quenze, riducendo
ovviamente il fatto-
re di moltiplicazione
della CPU, osser-
vando con sorpresa
la stabilità del siste-
ma anche a 124
MHz con il funzio-
namento della RAM
in modo sincrono.
Questo risultato è
ovviamente reso
possibile non solo
dalla qualità della
scheda madre ma
anche dalla SRAM
utilizzata in grado di
funzionare ben oltre
i limiti nominali. Va
osservato inoltre
che nel caso peg-
giore (124 MHz)
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Figura l Per capire un
po' meglio la distinzione
fra North bridge e South
bridge riportiamo questa
figura ripresa dal sito
della VIA che sintetica-
mente illustra i compiti
affidati ai due compo-
nenti
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chiato ETEQ che in realtà null'altro è che
l'Apolio MVP3, lo stesso utilizzato sulla
Soltek. La MSI usa invece il chipset Ali
Aladdin V. Le prime due schede sono in
formato baby AT mentre l'ultima è di tipo
ATX

Soyo SY-5EHM
Questa scheda della Soyo si presenta

in formato baby AT ma presenta le prese
per alimentatori sia di tipo AT che ATX. In
questo modo è possibile ospitarla in case
di entrambi i tipi, con grosso vantaggio
per gli upgrade di sistemi esistenti. La ca-
che L2 è da 1 MB e sulla scheda vi sono
due connettori per modulu SIMM e due
per moduli DIMM. Oltre allo slot AGP so-
no disponibili tre slot PCI e tre ISA. I set-
taggi relativi alla tensione di alimentazio-
ne, alla frequenza di lavoro del sistema,
della CPU e di bus AGP e PCI sono sele-
zionabili tramite una serie di dipswith e di
jumpers. La tensione di alimentazione del-
la CPU può essere variata con continuità

3D
Graphics
Controller

Fra le tante caratteristiche dell'Apollo
MVP3 ricordiamo la possibilità di suppor-
tare fino a 5 slot PCI bus master. Inoltre è
possibile far lavorare in modo sincrono sia
il bus AGP che quello PCI (in realtà nell'ul-
timo caso la frequenza del sistema è divi-
sa per due).

L'Acer Labs con il marchio Ali ha rila-
sciato da qualche mese il chipset Aladdin
V composto anch'esso da due chip:
L'M1541 (north bridge) e M1543 (south
bridge). In rapida sequenza sono state rila-
sciate varie revisioni del chipset, attual-
mente dovrebbe essere in produzione la
versione F che dovrebbe fissare in modo
definitivo i bug presenti nelle prime relea-
se. Anche l'Aladdin V funziona ufficial-
mente con frequenze fino a 100 MHz e
supporta l'AGP 2x. La L2 cache può rag-
giungere le dimensioni di 1 MB di PB-
SRAM. In questo caso l'area di RAM ac-
cessibile in modalità cache con 512 KB di
L2 è di 512 MB, che si riduce a 256 MB
con 256 KB di L2. Esiste la possibilità di
montare una TAG RAM esterna delle di-
mensioni di 32Kx10 (16Kx10 bit TAG
SRAM sono integrati nel M 1541) e in
unione ad 1 MB di L2 cache è accedere a
4 GB di RAM in modo cache, se la fre-
quenza di lavoro è eguale o inferiore a 83
MHz.

La RAM di sistema è fatta lavorare in
modo sincrono, questo impone l'uso di
SRAM PC-100 nel caso di funzionamento
a 100 MHz. Quanto alla frequenza di fun-
zionamento del bus AGP e PCI queste so-
no impostate dal chipset in modo rigido in
modo che le rispettive frequenze di fun-
zionamento non superino mai i 66 ed i 33
MHz. Anche l'Aladdin V supporta fino a 5
slot PCI bus master.

Ultima nota riguarda il tipo di chip utiliz-
zati per la PBSRAM che costituisce la ca-
che L2: questi componenti devono esse-
re necessariamente da 5 ns per funziona-
re a 100 MHz. Taluni costruttori usano
componenti da 6 ns selezionati. In que-
st'ultimo caso le tolleranze sono ridotte al
minimo indispensabile.

Dopo questa sommaria descrizione dei
chip passiamo ad esaminare le schede
madri utilizzate in questa prova. Tre sono i
modelli di tre diversi produttori: la Soyo
SY-5EHM, la Soltek SL54U5, la MSI
MS5169. La prima utilizza un chipset mar-
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l'AGP lavora a 83 MHz e il bus PCI a 41
MHz, owero anch'essi oltre i valori nomi-
nali. Si tratta di una situazione limite, ov-
viamente da evitare nell'uso normale.

Non è possibile far funzionare la scheda
a frequenze inferiori a 66 MHz, limite di
ben poco conto, se non per il Winchip 2 a
240 MHz che nominai mente funziona
moltiplicando per 4 la frequenza di lavoro
della scheda madre di 60 MHz. Nella con-
fezione non sono presenti i terminali per
le porte USB che vanno acquistati a parte.

MSI MS5169
La MSI MS5169 è una scheda in for-

mato ATX dotata di 512 KB di cache di se-
condo livello basata sul chipset Ali Aladdin
V. Sulla scheda sono presenti 4 slot PCI,
1 slot AGP e 3 slot ISA La memoria in-
stallabile è di tipo DIMM e allo scopo so-
no presenti tre connettori. Le tensioni di
alimentazione per la CPU vanno da 2,1 V
a 3,6 V a passi di 0.1 V. Il minimo valore

MSIMS5169.

disponibile è importante perché è possibi-
le che le prossime CPU per socket 7 ab-
biano tensione di alimentazione del nu-
cleo pari o inferiori a 2 V. Se il minimo va-
lore disponibile è molto più alto owiamen-
te questi processori non potranno essere
utilizzati sulla scheda madre.

Le frequenze di lavoro disponibili vanno
da 50 a 100 MHz, ma non è disponibile il
valore di 95 MHz necessario al processo-
re AMD K6-2 333 MHz (95x3.5).

Tutti le impostazioni hardware sono se-
lezionabili via jumper e dipswitch. I driver
e le utilities sono contenute su CD ROM
in dotazione. Il manuale cartaceo è com-
pleto e molto chiaro, notazione di non po-
co conto per il privato che decida l'installa-
zione in proprio.

Soltek SL54U5
La SL54U5 è una scheda in formato

baby AT con connettori di alimentazione
sia AT che ATX dunque può essere mon-
tata in cabinet dotati di alimentatori dei
due tipi. Il chipset utilizzato è il VIA
MVP3 con 512 KB di cache di secondo li-
vello. Sono disponibili due connettori per
moduli di memoria DIMM e due SIMM

I componenti
utilizzati er la rova

Scheda madre Soltek
fornita da:
Elettrodata SpA
Via Mecenate, 76/420138 Milano
Tel. 02 580.311
Fax02 580.31.300
Internet: www.elettrodata.it

Scheda madre MSI
fornita da:
MultiTech srl
Via Luigi Chiarelli, 33 00137 Roma
Tel. 06 82000417
Fax06 82000421
Internet: www.
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Figura 2 Bench sintetico di Norton. La scala è stata particolarmente espansa per evidenziare le differenze
fra le diverse mother board

Figura 3 Suite di MC Codice a 16 bit, teoricamente obsoleto, ma praticamente assai diffuso. L'accoppiata
K6 MSI si trova particolarmente a suo agio con questo test.

Il sistema utilizzatoper la tutti i test è il
Facal Proxima K6-2 350 provato sullo
scorso numero di MCmicrocomputer. Il
sistema, basatosulla schedamadre Soyo
5EHM, ha 64 MB di SRAM PC 100, l'HD
utilizzatoè un Quantum Eclipseda 5.1
GB, il CD ROM l' ASUS40X, la schedavi-
deo l'ATI XPERT@PLAYAGPcon 4 MB di
SGRAM. Completa la configurazionela

schedaaudio Creative
Sound Blaster

l AWE 64
Facalproducts

. s.r.l.
ViaVal Silicella,

Il 8400169 Roma
Tel. 06 2389887
Fax06 2389877.
Internet
http:!www.
facal.i
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Figura 4 Filmato realizzato e riprodotto con Macromedl!J Director Ancora si conferma la sostanziale coinci-
denza delle prestazioni delle schede
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dove abbiamo preferito lasciare i valori
misurati per permettere ai lettori un con-
fronto diretto con quanto misurabile sui
propri PC.

In generale le prestazioni sono Ìì1olto
vicine tanto da poter affermare che nel
lavoro di tutti i giorni non sono percettibi-
li. Le prestazioni della Sovo e della MSI
sono praticamente coincidenti, prevalen-
do di un'inezia ora l'una ora l'altra. Il risul·
tato è assai interessante tenuto conto
della diversa dimensione della L2 cache
nei due prodotti, decisamente superiore
nella scheda Sovo, testimoniando sia la
bontà del chipset ALi sia l'implementa-

Norton Multimedia Benchmark
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Figura 5 Norton Multimedia Benchmark. Ancora differenze minime con un vantaggio minimale della 501-
tek sulle concorrenti.

permettendo dunque l'uso di entrambi i
tipi. Questa caratteristica unita alla possi-
bilità proprio del chipset VIA di far lavora-
re la RAM in modo asincrono, propone
schede di questo tipo per l'upgrade di si-
stemi preesistenti: è possibile installare
la scheda in cabiet di tipo AT, utilizzare
magari la RAM già posseduta rinviando
l'acquisto di memoria PC-l00 ad un se-
condo momento. Attenzione la casa di-
chiara l'impossibilità di far coesistere
contemporaneamente moduli SIMM e
OIMM.

Sulla scheda son presenti 3 slot PCI,
tre slot ISA e owiamente uno slot AGP.
Le frequenze di lavoro vanno da 60 a
100 MHz e anche in questo caso i set-
taggi hardware si impostano con jumper
e dip switch. Le tensioni di alimentazio-
ne per il nucleo della CPU vanno da 2 a
3.5 V a passi di 0.1 V. I driver AGP e per
il controller IOE integrato sono su due
floPPV disk.

In pratica
L'installazione di tutte e tre le schede

è risultata assai facile. Non vi sono stati
problemi di compatibilità fra le diverse
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parti del sistema ne problemi con Win-
dows 98. Per sicurezza abbiamo scarica-
to i driver aggiornati dai siti dei rispettivi
produttori. E importante che il sistema
utillizzi driver aggiornati per ottenere le
migliori prestazioni possibili. Altrettanto
importante è attivare da bios il supporto
AGP 2x con le schede video che lo sup-
portino (quasi la totalità). Tutte e tre le
schede madri sono risultate stabili e nes-
sun problema si è evidenziato con i pro-
cessori utilizzati: Pentium MMX, AMO
K6-2, IBM 6x86, Winchip 2. Nelle prove
a confronto abbiamo utilizzato il proces-
sore AMO K6-2 a 350 MHz.

Nelle figure da 2 a 6 riportiamo i risul·
tati ottenuti con i vari test utilizzati.
Quando possibile i valori sono stati nor-
malizzati rispetto a quanto ottenuto con
un Pentium 233 MMX su scheda madre
con chipset Intel TX. In questo modo è
possibile realizzare immediatamente sia
la differenza di prestazione fra le tre
schede madri, sia l'incremento di effi-
cienza rispetto ad una configurazione an-
cora diffusissima fra molti utenti. Fanno
eccezione i test fatti con le Norton Utilitv

zione fatta da MSI. Appena arretrata,
mediamente, rispetto alle concorrenti è
la Soltek ma obiettivamente è un gap
contenutissimo osservando inoltre che
questa scheda ottiene risultati superiori
alle concorrenti nel Norton Multimedia
Benchmark.

In generale la versatilità del c~ipset
VIA MVP3, nel caso si debba proc;edere
ad un upgrade di un sistema esistente, è
superiore a quella dell'Ali. Nel caso si
debba procedere alla realizzazione di un
sistema nuovo dotato da subito di me-
moria SORAM PC-l00 non v'è ragione
per preferire l'un chipset all'altro. In ge-
nerale ci sentiamo di raccomandare
schede con cache di secondo livello da
almeno 1 MB, dotate del maggior nume-
ro di slot PCI e ISA possibile onde avere
la massima possibilità di espansione fu-
tura del sistema.

Stante la pratica coincidenza delle pre-
stazioni rilevate la scelta finale dunque
va fatta osservando l'unico parametro
che va rilevato dall'utente owero il prez-. .
zo In negozIo.
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